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n aaa NE NEN LL LELRI 

LE conquiste degli cdili austriaci 
Quando si pensi ‘alla crisi che a | del contratto Veffcettivo aumento è di 

causa: degli armamenti e delle con- 
vulsioni. balcaniche imperversa (SI 
parecchio tempo in Austria e al nu- 
mero grande dei contratti tariffari 
che in quest’ anno scadevano alle 
difficoltà somme che colà ostaco- 
lano il progresso dell’organizzazione 
di classe si può esser lieti dei risul- 
tati conseguiti dalla Federazione Edile 
austriaca, 

Ecco la tabella: 

Contratti conchiusi nel e 

Salario per ora | 

pri. | | Numero 
ma \e£ di 

Luogo della| dopo la lotta =.=! muratori 
lotta A si interes- 

in cent. | sati 

1912 | 1913 [1914 |1 1915 

| ] 
Al-Ehrenberg 46|48 50/52 | 110 
Auscha 48|50|51/52 180 
Aussig 51/53/5556 | 1063 
Bensen 49505258 200 
Bilin (sin aesi) | 46 | 48/50 | 51 i 
Bilin tica Pt) 44 | 46|48 | 49 ! 425 
Bohmisch Leipa  ||46|47|48/49| | 334 
Briinn 42/48/4547) | 800 
Brùx 48151/53/54| | 400 
Christiansau 48505159 | 165 
Dux 48/50 52/53 Il 150 
Friedland 48/50 |51|52/5.| 140 
Gablonz 51/53/55 56/3 | 1500 
Georgswalde 48/48/5052 130 
Grottau |50/51|53|54|=| 110 
Grulich |84/85/36/37//E| 100 
Haida 46|47|48|49£| 145 
Haindorf 48505253 | 75 
Jigerndorf 3235/87/89/&| 300 
Karbitz 49/51/5354] 80 
Kratzau 50 |51/53|54| “| 110 
Leitmeritz 49/50|51|/52|9 | 1186 
Lobositz 49/50|51|52/S.| 180 
Marburg 46/48 /50/52|5| 250 
Màhrisch-Ostrau 48|49|51/53]|"%n|'1800 
Neustadt a, d. Ta- di 

felfichte 48|50/51/52|£| 180 
Niemes 46|47|48/49/q | 160 
Oberleutensdorf 50..52/52/53|7*| 190 
Politz-Sandau (42/4344 /45|"5 60 
Reichenberg 51|52|55/56|N | 800 
Rumburg 46 | 48/50 52 80 

Schonlinde 4648/50 52 80. 
Schwechat *_|60|65|65|68 414 
Teplitz 51/53/55 56 937 
Tetschen 51 |53 | 55 |56 1108 
Troppau 424344 46 450 
Warnsdorf — 461485053 279 
Weipert 50545556 180 
Vienna (Muratori) (6065 65/68) 8000 
Vienna (Facc.) 78|85|85|88f | 1600 
Vienna (Gessat.) (78/85 85/88] | 350 
Zwickau 4445/46|47|1956 250 
Merano 56/58/61|63 SI 1000 

Bolzano 54 | 56 ‘68/61 59, | 1000 

Riassumendo le conquiste di salario 
troviamo che a Vienna, per esempio, 
ove in generale sono occupati circa 
8000 muratori, lavorando 200 giornate 
all’anno, nel periodo di 3 anni ven- 
gono a guadagnare cor. 2,592.000 
in più, I facciatisti in numero di 
1600 cor. 691.000. I gessatori 350 
circa cor. 151.000 così che tutte le 
categorie unite ‘a Vienna vengono ad 
avere un guadagno in più di 
circa 3 milioni 434 mila cor. 

In Boemia ove si ebbe un aumento 
inferiore che altrove prendendo solo 
le città maggiori dì Reichenberg, 
Aussig, Gablonz, Teplitz e Tetschen 
presso Bodenbach l'aumento importa 
pure oltre 1 milione e 78.000 corone. 
Nelle città di Bolzano e Merano se 
prendiamo una media di 2000 operai 
occupati per 200 giornate all'anno, 
ci risulta che nel periodo della durata 

oltre 400.000 cor. In proporzione di 
tutte le altre piazze dell'Austria que- 
ste due città “ebbero dopo diverse 
settimane di lotta il miglior risultato. 

L'orario di lavoro per Vienna, Me- 
rano e Bolzano è di 53 ore per. set- 
timana. In tutte le altre piazze al 
l’infuori di Jàgerndorf (ove si lavora 
ancora 59 ore) l’orario è di 56 ore 
per settimana. Il pagamento del 25 
per cento in più per il lavoro di festa | 
a Vienna fu soppresso essendo che | Condeszione 3 3 : ; | G XX, d'ora in poi le feste colà sono cal. | 
colate giorni di lavoro, Il lavero di 
domenica e di notte viene pagato 
come prima. Nuove corquiste di mi- 
glioramento si ebbero quasi evunque 
pei lavori fuori di città, sui ponti a 
piuoli ecc. 

Certo* che qua e là i Capimastri 
tenteranno di riprendersi ciò che 
furono costretti a dare. Prova ne sia 
i tentativi fatti a I&yerndorf, Bruna, 
Oberleutensdorf, Saaz e Bolzano, da 
certi imprenditori che non vogliono pa- 
gare la tariffa o voliono introdurre ora- 
ri più lunghi. Ma a impedire ciò deve 
provvedere l’organizzazione del luogo 
a mezzo dei compagni organizzati, 
In diversi Juoghi ove i contratti fu- 
rono stabiliti sulla base del $ 114 del 
Regolamento Iadustriale, l’organizza- 

| zione farà pressione presso l'autorità 
onde imponga essa ai trasgressori 
l'obbligo di rispettare i patti stabiliti. 

Adurnque le corquiste fatte in que- 
sto primo semestre anche nell’ inte- 
resse dei nostri emigranti si possono 
senza dubbio ritenere sodd'sfacenti; 
altre lotte si prospettano se pure 
non cesì importanti ; sappiano e vo- 
gliano i friulani in austria coadiu- 
vare i colleghi tedecchi alla conqui- 
sta di un migliore stato economico, 
sappiano e vogliamo render definitive 
le conquiste entrando nelle organiz. | 
zazioni di mestieri e trascinando in 
essi colla propaganda persuasiva -i 
connazionali che, per egoismo insen- 
sato, son rimasti sinora appartati e 
lontani da ogni movimento ascen- 
sionale, ò 
tè...) 0: 

La fessera ferroviaria 
Creata in forza dell’art. 

Legge recante provvedimenti sull’e- 

| XX) per gli emigranti isolati ha fal- 
lito completamente agli scopi che si 
proponeva. L'ufficio Centrale e quelli 
corrispondenti hanno in molteplici 
occas'oni avuto modo di far consta- 

28 della | 
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spiccia le formalità di emissione, sia. | 
parificandola alle altre. Concessioni 
già in vigore (Concessione XI per viag- 
gi di emigranti in comitive), sia esten- | 
dendola a nuovi gruppi di lavoratori. 

Pertanto, invitiamo i Segretariati, 
Uffici, Istituzioni e persone tutte a 
miche degli emigranti, e che del mo- 
vimento migratorio conoscono e sanno 
valutare non soltanto i bisogni ma 
anche i grandissimi vantaggi di cui 
è fonte per molti e molti comuni, ad 
adoperarsi, ad agitarsi e far propa- 
ganda in favore delle modificazioni 
che si reclamano siano apportate alla 

Per loro guida, facciamo seguire 
illustrazione dei nostri desiderata, al- 
meno di quelli più importanti. 

1. Parificazione delle tariffe della ’ 
Concessione XX con quelle della Con 
cessione XI — Questa modificazione 
si impone in considerazione di diversi 
fatti: 

1) la emigrazione continen’ale in 
gran. parte da quattro. comparti- 
menti soltanto : Piemonte, Veneto, 
Lombardia, Emilia. 
gio che gli emigranti debbono. per- 
correre sulle linee italiane è perciò | 

Il tratto di viag- | 

sempre breve, alcune volte brevissi- | 
mo. La stessa osservazione vale per | 

| gli emigranti che si portano sulle 
| coste settentrionali dell’Africa, i quali 

sono quasi tutti siciliani. 
2) la emigrazione si verifica da 

questi compartimenti in un determi- 
nato periodo dell’anno e propriamente: 
dal principio di febbraio a tutto 
maggio, e si dirige verso determinate 
regioni: cosicchè riesce facilissima 
la formazione di gruppi di cinque o 
più operai diretti verso una stessa 
località partenti da una stessa sta- 
zione italiana. 

Data questa condizione di cose 
conviene usufruire della Concessione 
XX soltanto a quegli emlgrarti — e 
sono pochissimi — ai quali riesce 

| assolutamente impossibile di trovare 
quattro compagni diretti verso la 
stessa destinazione. Per tutti gli altri 
è preferibile usufruire, data la diffe- 
senza delle tariffe, della Concessione 
speciale XI. Dovunque è facilissimo 
fare il calcolo di quanto costa il bi- 
glietto in terza classe dal luogo di 
partenza fino alla stazione di confine 
scelta dagli emigranti pel viaggio in 
base alla tariffa della Concessione 
XI ed alla tariffa della Concessione 

| XX; al prezzo sempre più alto del 
| migrazione, del 17 luglio 1910, la tes- | 
| sera personale ferroviaria (Concessione 

viaggio pagato in base a quest’ultima 
‘ si deve aggiungere ancora il. costo 

| della tessera ferroviaria (una lira). 
Per tali ragioni è assolutamente nec- 
cessario  par:ficare la tessera .della 

i Concessione XX e quella dell’ XI, 

tare e il pessimo funzionamento del | 
servizio sulle reti ferroviarie, la limi- | 
tezione illogica del servizio medesimo 
alle sole Ferrovie dello Stato, e — 
soprattuto — il nessun vantaggio 
che all’emigrante apporta la tessera 
nella maggior parte dei casi, per le 
eccessive formalità di cui è circon- 

| data l’emissione e per le soverchie 
| limitazioni d’uso. 

Affinchè la Concessione XX possa 
| rispondere veramente ai bisogni degli 
| emigranti, è necessario venga modi - 
|» ficata, sia rendendone più agile e 

2. Semplificazione dei moduli di ri 
chiesta. — Attualmente il Sindaco 
deve scrivere, sia nella richiesta di 

i andata, sia in quella di ritorno quin 

Il 
Il 

| dell’emigrante; 
te; 8. Condizione  dell’emigrante 9, 

indicazioni: 1. Nome 
2. Nome del Comu: 

dici diverse 
della Provincia; 

| ne; 3. Nome dellastazione di partenza; 
4. Nome della stazione di destinazione; 
5. Via-Itinerario; 6. Nome e cognome 

7. Età dell’emigran- 

Numero del passaporto; 10. Loca- 
lità estera alla quale l’emigrante è 
diretto; 11. Stato al quale detta lo 
calità appartiene ; 12. Nome del luogo 

INS ESNSNINII ma 

13, Data 
Nu- 

del rilascio della richiesta ; 
del. rilascio. della richiesta ; 14. 
mero della richiesta; 15. Firma. 
Dovendo il Sindaco ripetere tutte 

quelle indicazioni sulla. richiesta di 
ritorno; sono quindi 30 indicazioni da 
scrivere, Queste lunghissime formalilà 
sono, a ragione, mal viste dalle au- 
torità e dagli impiegati comunali che 
fanno molte volte, ostruzionismo alle 
domande di richieste per la Conces 
sione. XX. 

E’ necessario quindi apportare nu- 
merose semplificazioni, A. questo ri- 
guardo sarebbe bene studiare, l’op- 
portunità di abolire completamente 
la richiesta per il ritorno, documento 
del quale è difficile comprendere l’u- 
tilità dato che. il viaggiatore che frui- 
sce della XX prima dell'acquisto del 
biglietto compra la «tessera» che 
per sè stessà. costituisce. il miglior 
documento per la sua identificazione. 
Si aggiunga in oltre che, ove vi fos 
sero dei dubbi sulla identità del viag- 
giatore, gli agenti ferroviari hanno 
sempre il diritto di chiedergli la esi- 
bizione, oltre che della tessera, anche 
del passaporto. Abolendosi la richiesta 
per il ritorno, il lavoro delle ammi- 
nistrazioni comunali verrebbe ridotto 
alla metà, ma ciò nonostante ci sa- 
rebbe modo di ridurlo ancora soppri- 
mendo qualcuna delle indicazioni non 

| assolutamente necessarie quali ad 
| esempio quelle sotto i numeri 5, 9, 
| o,l1l e 12; o, meglio, escogitando un 
sistema più semplice coordinato col 
passaporto. 

3. Semplificazioni della iessera, -— 
Attnalmente, prima di rilasciare la 
tessera, gli impiegati ferroviari de- 
vono scrivere 13 indicazioni, 6 sulla 
madre e 7 sulla figlia della tessera. 
Sulla prima : 1. Numero della tessera: 
2. Nome dell’emigranti ; 3. Condizione 

| dell'emigrante; 4. Numero della ri- 
| chiesta che ritirano ; 5. Numero del 

|| passaporto ; 6. Bollo e data della sta- 
| zione distributrice. — Sulla seconda: 

1. Numero della tessera; 2. Nome 
dell’emigrante ; 3. Condizione dell’e- 
migrante ; 4. Numero del passaporto 
dell’emigrante; 5. Numero della ri- 
chiesta; 6. Firma del titolare della 
tessera, ma nel caso che. questi. sia 
analfabeta, come spesso avviene, è 
il funzionarie dell’ amministrazione 
che deve convalidare con la propria 

| firma, il segno di croce del titolare; 
7. Bollo e data della stazione distri- 
butrice. 

Questa enumerazione basta, per se 
stessa, a dimostrare quanto compli- 
cato sia l’attuale sistema e come si 
spieghi, che spesso, molti emigranti 
in questi ultimi mesi, sono stati co- 
stretti a perdere il treno con iliquale 

| avevano stabilito di partire appunto 
perchè i funzionari della stazione di 

| partenza non hanno fatto a tempo a 
rilasciare loro la tessera. 

4. Soppressione dell’ obbligo di pre- 
sentare, nel viaggio di ritorno, la di- 
chirrazione della Ditta. — L'obbligo, 

| fatto dalla Concessione XX, che nel 
| viaggio di ritorno l’emigrante che 
rimpatria debba presentare alla sta- 
zione di confine o al porto di sbarco 

| la richiesta di ritorno completa colla 

] 

dichiarazione . della ditta presso la 
| quale egli ha lavorato all’estero; 0, 

in mancanza di tale dichiarazione, 
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una attestazione equivalente rilasciata 
dal Consolato del luogo di provenienza 
o dall’Autorità di P. S. della stazione 
di stazione di confine o del porto di 
sbarco è non ultima e non meno 
grave causa della poca diffusione della 
tessera. 

Se l’emigrante non trova lavoro, 
o è costretto a rimpatriare in causa 
di. boicotti, scioperi od agitazioni, op- 
pure — come sovente volte avviene 
— la Ditta presso cui lavorava da 
ultimo non gli rilascia la dichiara- 
zione alla quale non è obbligata, o 
smarrisce la richiesta, egli non ppò 
usufruire della tessera per ottenere i 
ribassi pel viaggio di ritorno. Perchè 
nella pratica, è quasi impossibile ot- 
tere — ed è facile dimostrarlo — in 
surroga di quella ditta, la dichiara- 
zione dell’ autorità consolare o di 
quella di pubblica sicurezza. 

5. Estensione della Concessione XX 
a nuovi gruppi. — Attualmente per 
gli emigranti che si recano oltre mare 
in comitiva di almeno dieci persone 
adulte e' che sono diretti ‘ai. porti 
d'imbarco od a una stazione di con- 
fine per quelli‘ che vanno ad imbar- 
carsi in un porto estero, appositi ri- 

I 
{ 

bassi sono stabiliti dalla Concessione | 
speciale X ; sono esclusi dalla Con- 
cessione gli emigranti che partono 
per oltre mare isolatamente o in 
gruppi inferiori a dieci adulti, L’esten- 
zione della Concessione XX ‘a questi 
emigranti, che sono abbastanza nu- 
merosi, nel mentre li metterebbe 
nelle identiche condizioni degli altri 
assicurerebbe un beneficio al Fondo 
dell'emigrazione. 

La Concessione XX dovrebbe. es- 
sere accordata, oltre che agli operai 
e braccianti, anche ai domestici, e 
famiglie (coniugi, genitori e figl) degli | 
emigranti. 

Quest'ultima proposta è motivata 
dall'esame della parola e dello spirito 

| 

| | Ì 

del 2.0 $ dello art. 28 della legge 17 
luglio 1910, il quale dice che avranno 
diritto d’ acquistare le tessere gli 
emigranti che a scopo di lavoro si 
recano per ferrovia all’estero. Esso 
quindi non fa alcuna distinzione profes- 
sionale tra emigranti e lavoratori che 
si portano nei paesi in Europa e in 
quelli bagnati 
sembra equo chei benefici della legge 
riconosciuti a tali emigranti debbano 
estendersi anche a fare delle loro fa- 
miglie quando queste vanno a rag- 
giungerli all’estero. 

6. Soppressione dell’obbligo di indi- 
care la Stazione alla quale V’emigrante 
é diritto nel passaporto dell’emigrante 
stesso. — Quest’'obbligo è stabilito dal 
terzo paragrafo dell’art. 4 dalla Con- 
cessione ed esso è una estensione non 
indispensabile delle disposizioni sul 
rilascio dei passaporti per l’estero | 
(51 gennaio 1910, n. 36), disposizione 
per la quale si deve indicare soltanto 
lo Stato (o gli Stati) verso il’ quale 
l’emigrante è diretto, 

de 

Ma anche con questi provvedimenti | 
la diffusione delle tessere ferroviare, 
specie nelle provincie di confine, sarà 
sempre limitata se non si troverà 
modo d'’ istituire i biglietti inter-= 
nazionali. Ogni stazione di par- 
tenza deve possedere i biglietti per | 
i principali gangli ferroviari dell’Eu- 
ropa: in caso contrario alla poca 
convenienza nell’ applicazione della 
tariffa si aggiunge la seccatura di | 
dover acquistare un nuovo biglietto 
alla stazione. di confine, 

Sappiamo che il Commissariato ge- 
nerale dell'Emigrazione sta studiando 
tale problema e auguriamo che i suoi 
sforzi siano coronati da successo: in 
caso contrario difficilmente la tessera 
ferroviaria avrà quella diffusione che 
tutti — « noi pei primi — vorrebbero. 

CORRISPONDENZA ROMANA 

PER | SEGRETARIATI DELL’ EMIGRAZIONE 
(Roma, Via (04; ATROLAST 25) 

Azione svolia dl | cet 
Nel campo-legislativo, esecu- 

tivo, consultivo: 

In generale : Cooperato . alla legge 
sulle assicurazioni sociali per gli ita- 
liani all’estero e per gli stranieri in 
-Italia (relatore) e alla legge sulla 
«Tutela giuridica degli emigranti (sosti- 
tuendo, nella discussione, il relatore 
Stoppato); partecipato all’ esame del 
Bilancio di emigrazione, propugnandovi 

i voti dei Congressi degli emigranti 
(vedi precedente numero dell’ Emi- 
grante). 

In seno al Consiglio Superiore del- 
l'emigrazione, funzionando da Segre- 
tario dei consiglieri delle organizza- 
zioni operaie; propugnate le richieste 
formulate dai Patronati nei loro ulti- 
mi congressi. 

Presso il Ministero degli esteri e 
presso il Commissariato data opera 
nell'interesse. della ‘applicazione di 
tutta la legge del 1910 e per la pronta 
regolamentazione della legge sulla tu- 
tela giuridica; per il riordinamento 
dei servizii di rilevazione statistica e’ 
per la revisione delle norme rego 
lanti la concessione ferroviaria N. XX 
(tessera degli emigranti); per la esten- 
sione delle ispezione del Commissariato 
a tutti i Patronati 
sussidi al governo; per la ripresa 
delle relazioni annuali sui servizi di 
emigrazione, sospesa dal 1910; per 
l’organizzazione di asili di stato a tavore 
degli emigranti, ‘nelle città porto, in- 
cominciando da Napoli; per riparare 
deficienze nei serviz' come la mancata 
presenza del R. Commissario sul Ga- 
ribuldi della Ligure Brasiliana, i rim- 
patri degli sfrattati dagli agrari bra: 
siliani ecc. 

che domandano 

tire 1912.2130 giugno 
P;ù particolarmente, nell’interesse 

dei nostri emigranti in: 

Brasile: Sostenute le ragioni che 
sconsigliano qualsiasi facilitazione al- 
l’ emigrazione per il Brasile ‘nel Con- 
siglio e nel Comitato dell’emigrazione; 
nella Camera; nel giornalismo, Cor: 
rispondenza. con funzionari e privati 
in Brasile. Pratiche per una più in- 
tensa guerra all'emigrazione clande- 
stina. 

Argentina : Appoggiata l'iniziativa 
| della Società dei Lomellini in Buenos 
Ayres per un accordo fra organiz 

zazioni operaie e uffici creati da quel 
Governo per il collocamento dei lavo- 
ratori. R'innovatele insistenze per l’in- 
vio d’un Ispettore di emigrazione al 
Plata, 

Stati Uniti A_N.: Discussa in varie 
sedi la organizzazione e la compe- 
tenza degli ufficì legali presso i mag- 
giori consolati; conferenze con di- 
versi sulla aggiunta al trattato di 
commercio fra l’Italia e gli Stati 
Uniti. nei riguardi degli infortuni 
del lavoro; Patronato pro emigranti 
italiani in San Francisco di California, 
servizi del Banco di Napoli; servizi 
dell’ Italian Emigration Office e della 
Società pro immigranti italiani in New 
York; pratichs relative al processo 
Ettor e Giovanniti. 

Francia: Continuazione delle pra- 
tiche con la R. Ambasciata per una 
più equa applicazione del regime 
sulle pensioni operaie agli italiani in 
Francia; cooperazione data a inizia 

| tivediverse: dell’Ufficio di assistenza 
a.la  s'azione di Modane, dell’ Ufficio 

i di Narcy, dell ‘Umanitaria di Marsi 
| glia e del Comitato di Parigi per il 

dal Mediterraneo e | 
| danni 

primo Congresso delle associazioni ita- 
liane dell'Europa occidentale (settembre 
1913. 

Germania: Organizzazione dei ser- 
vizi per la entrata in vigore della 
convenzione italo - germanica sulle as 
sicurazioni sociali. Insistenze per ot- 
tenere migliori condizioni in materia 
di infortuni. Pratiche per riparare ai 

di un collocamento collettivo 
di operaie tessitrici, 
Rumania : Interessamento peri pre- 

liminari di trattative a favore di una 
convocazione sulle assicurazioni soziali 
e per un speciale servizio di assistenza 
ai nostri emigranti. (Questione della 
visita al confine). 
Luxemburgo : 

assicurazioni sociali. 

Svizzera: Per il Consolato di car- 
riera nella Svizzera orientale (Coira). 
Per più organici servizi dell'Ufficio 

| di Lucerna. 

Libia: Azione per d'assicurazione 
obbligatoria dènfortuni in L'bia (im- 
migranti dal regno e operai indigeni). 

Istruzione: 

Estero: propugnata una maggiore 
distribuzione di aiuti, da parte del 
governo italiano, alle Scuole sul campo 
felicemente sperimentate dalla Socie- 
tà per gli immigranti di New York. 

Interno: Colloqui col Commissa- 
riato e col ministero della istruzione 
per una migliore organizzazione dei 
Corsi magistrali. di emigrazione, 

simo settembre nelle regioni meri- 
dionali e insulari. — Accordi con la 
« Umanitaria » di Udine per un vasto 
movimento a favore di apposito stan- 
ziamento, nel bilancio dell’istruzione 
1914-15, pro Corsi magistrali e Scuole 
di emigranti anche nelle regzoni settent. 
Colloqui col ministero di A. I. C. per 

i la utilizzaZione delle Scu,le d'arti e | 
| mestieri a favore della. preparazione 
dell’emigrante. — Pioposta di una 
pronta rilevazione del funzionamento 
delle 450 scuole di emigranti aperte 
dal ministero . dell'istruzione nelle 
provincie meridionali. 

Pratiche per Biblioteche circolanti 
nei paesi di emigrazione e con la 
Minerva, società per la cinematogra 
fia a scopi educativi, 

Propaganda e organizza» 
zione: 

Congrissi di emigranti: Partecipato, 
come relatore, ai congressi promossi 
dai Segretariati di Udine (Tricesimo) 
Belluno, Tirano. Prospettato, nel Con- 
gresso delle malattie del lavoro in 
Roma, il problema della cura contro 
l’anch:lostomia, a bordo e negli asili 
dei porti. 

Conferenze su problemi di emigra: 
zione: Biella, Roma, Cremona, Sacile, 
rano Monza, Bergamo, Venezia, Bel 

linzonx. — Preparato Rapporto al Il. 
Congresso internazionale contro la 
disoccupaz one involontaria sul collo. 
camento degli emigranti da Stato a 
Stato. Gand, Settembre p. v. 

Convegni per dar vita a nuovi 
Segretariati : Sondrio, Roma, (a Roma 
accordi con l'Ufficio provinciale di 
assistenza ai lavoratori del Lazio). 

Varie: Colloqui e corrispondenza 
per nuovi servizi da organizzarsi 
mediante patronati laici in Bologna, 
Genova, Alessand-ia, Napoli, Trieste, 
Macerata, Pesaro. Idem. per lo svi- 
luppo dei servizi già organizzati dai 
Segre'ariati e dalle Sezioni di Udine, 
Biella, Rovigo, Brescia, Vicenza, Ber- 
gamo, Piacenza, Chieti, Castellamare, 
Teramo, Aquila, Ascoli Piceno, Inn 
sbruk. 

Azione a tutela di singoli 
emigrati: 
Richiesta da patronati: Per revoche 

di decreto d'espulsione, 3. 
Passaporti, 2. 
R'icercha di emigrati 

dalle famiglie, 6. 
Indennità infortuni, successioni, 11. 
Rimpatri, 3. 
Richiesta direttamente da 

o da famiglie, 17, 

desiderate 

individui 

Convenzione per le | 

da | 
tenersi (in numero di 10) nel pros- | 

Pratiche diverse richieste 

da Patronati: 

(Omesso tutto ciò che riguarda le 
iniziative accennate nei capitoli pre- 
cedenti): 

Dall’Umanitaria di Milano, pratiche 
17, dal Segretariato di Udine 12, 
dall’Umanitaria di Udine 4, dal Se- 
gretariato di Biella 7, dai Segreta- 
riati di Piacenza 5, Brescia 4, Belluno 4, 
Padova 4, Alessandria 3, Bergamo 3, 
Verona 2, Vicenza 2, Rovigo 1, Firenze 
1, Lucca 1, Napoli 1, Chieti 1, Aquila 
1, Castellamare A. 1. 

Corrispondenza: 

Con l’Ufficio Centrale di Milano, 
con i Patronati, con i poteri pubblici, 
con ambasciate, consolati, ispettori e 
adetti di emigrazioni, con organizza- 
zioni operaie nazionali ed estere; con 
privati, nel regno e all’estero: tra 
lettere, ‘cartoline e telegrammi; spe- 
diti* 15330. 

In tale cifra non si è tenuto conto 
dell’ invio di stampati desiderati da 
Patronati e da studiosi di emigrazione: 
Prospetti ‘di leggi, discussioni’ par- 
lamentari, riviste, giornali, guide. 

Segretariati aderenti alla 
Corrispondenza. Romana: 

(I Semestre. del: IV anno. di’ vita 
dell'Ufficio): 

Ufficio di emigrazione dell’ Umani- 
taria di Milano ; Segretariati dell’ E- 
migrazione di Udine, Belluno, Pia- 
cenza, Biella, Umanitaria di Brescia, 

A. Cabrini, 
Deputato al Parlamento 

Roma 1 luglio 1913. 

LA GUERRA BALCANICA 
Crave ripercussioni in Friuli 

Rammentiamo : all’inizio dell’at- 
tuale stagione emigratoria le previ- 
sioni che si andavano facendo nor 

i erano buone. Gli stati Balcanici.for- 
temente impegnati nella guerra, l’Au- 
stria in condizioni finanziarie infelici 
tantochè dovette ricorrere all'America 
per avere. prestiti, la Germania in 
attesa d’una grave serrata da parte 
delle imprese, tutto 
più fosche considerazioni sull’esito 
della stagione lavorativa del 1913. 
Iì numero dei lavoratori emigrati 
invece non toccò da parecchi anni il 
limite raggiunto nella cessata prima- 
vera: meta prescelta dai friulani e 
dai carnici fu la Romania. Non w'era 
opera che si stesse costruendo in 
quello Stato nella quale non fossero 
impiegate in tutto od in buona parte 
braccia friulane e carniche. Lerimessa 
di denaro durante il mese di giugno 
ammontarono a cifre rilevanti, supe- 
riori persino a quelle degli anni scorsi. 

Non più lo spettro della disoccu- 
pazione, almeno per il momento Re- 
spiravamo. Ed ecco di nuovo scate- 
narsi violenta, feroce la guerra Bal. 
canica mentre contavamo d’essere 
prossimi alla pace: ed ecco entrare 
in iscena anche la Rumenia che fino 
ad oggi aveva saputo resistere alle 
velleità guerresca. 

La Rumenia ha compito la mobili- 
tazione dell’esercito con nientemeno» 
600 mila uomini ed ha invaso la Bul- 
garia. 

Lo banche, come sempre accade 
in simili periodi, restringono i freni: 
le imprese si .veggono tolto im- 
provvisamente il fido, la sospensione 
dei lavori si rende inevitabile e con 
essa la disoccupazione. 

Notizie dalla Rumenia ci dicono 
che qualche impresa si è persino rifiu- 
tata di pagare le ultime giornate di 
salario ai nostri lavoratori. 

E quanti che, lontani dal prevedere 
l’attuale triste situazione, si erano 
affrettati a «pedire, di mano in mano 
che ne effettuavano l’incasso, le somme: 
guadagnate alle famiglie, si trovano 
ora senza mezzi di sussistenza. ©, 
peggio, nella impossibilità di ritornare 
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in Patria. Le ferrovie sono a dispo 
sizione. dell’esercito; i consoli non 
possono assumere di. procurare il 
viaggio di ritorno che per mare. Sot- 
tratti ai bisogni dell’agricoltura tutti 
gli uomini validi della Romania chia- 
mati sotto le armi, i nostri lavoratori 
potrebbero sostituirli e con discreti 
salari nei lavori agricoli; ma la sta- 
gione eccessivamente calda in. quei 
paesi e la scarsa pratica sconsigliano 
i nostri muratori e manovali dall’ac- 
cettare un genere così diverso di la 
voro. 

Ei il loro ritorno in massa presso 
le. famiglie è incominciato. 

Lo spettro della disoccupazione, 
che speravamo fugato dalla nostra 
regione, si avanza impressionante. 

Ecco a che siam giunti attraverso 
due anni di sconvolgimenti bellici ! 
ve vve vr è cadi 7. 

Nuove pubblicazioni 

per Ie nostre bibblioteche 
Accordi speciali colla. Federazione 

Italiana delle biblioteche Popolari. ci 
permettono di oftrire e di insistente- 
mente consigliare. alle nostre biblio- 
teche i seguenti volumi compilati ap- 
positamente per il. popolo da: autori 
di grido e scienziati competenti : 

l.Igiene sociale, prof. Bertarelli 0.60. 
2. Macchine e salari, dott. Bonetti 

0.60. 
3. Elementi di Economia Politica 

dott. U. Gobbi 0.60. 
4. Il rincaro dei viveri, professor 

Coletti 0.60 
D. Le ferrovie, ing. Tazani 0,60 
6.-Le illuminazioni, ing. ZBarbage 

lata 0 60. 
7. L'America del Sud, prof. Mi- 

chieli 1.00. 
8. La rivoluzione francese, prof. 

U. G. Mandolfo 1.00 
“e vv 

Lavori ferroviari in Cina 

vuo vve 

enna” 7 Nere SS enne SI se 

Il Commissariato dell’ emigrazione | 
di.Roma comuniea-che-fra-non molto 
comincieranno i lavori di costruzione 
di una nuova linea. ferroviaria in 
China attraverso il Kansu, lo Shensi 
e lo Honan, con prolungamento fino 
al mare. La nuova linea viene co- 
struita dalla Compagnie Générale de 
Chemins de Fer et Iranways en Chine 
con sede a Bruaelles (6, rue du Con 
grés). i 

Gli intraprenditori e cottimisti ita- 
liani che avessero intenzione di as: 
sumere la costruzione di qualche 
tronco delle nuove linee in particolar 
modo coloro che avessero già una 

certa pratica di lavori ferroviari in 
China, potrebbero rivolgersi per in- 
formazioni e trattative alla Direzione 
di Bruxelles della Società anzidetta, 
oppure all’ingnere in capo della f.r- 
rovia del Pieulo residente a Chenge- 
hon Honan China. 

Per i semplici operai non v'è pro- 
babilità di trovar impiego nei sud- 
detti lavori. 

E’ da sconsigliarsi poi recisamente 
anche agli intraprenditori e cotti 
misti di rischiare il viaggio in Chi- 
na, se non dietro formali accordi con 
la compagnia assuntrice, 

Sono pure annunziati altri progetti 
di lavori ferroviari in China per le 
linee Hankow - Cantone, Hankow Sz. 
chonan; ma sia perchè l’inizio dei 
lavori è ancora lontano, sia perchè | dipendenza, è un-male’ chs ha dato 
la costruzione di dette linee non pre- 
senterà difficoltà tecniche al principio, 
sia perchè è riservata per contratto 
la preferenza alla mano d’opera chi- | 
nese; non v'è per ora nessuna pro 
babilità per italiani di trovare impie- | 
go nei lavori sudetti. 

AVVISO - 
Facciamo noto a tutti coloro che 

si 
firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 
cissimi : Fagiuoli, Formaggio, generi 
Coloniali, Olio, Lardo, Paste, Riso, 
Salumi, Vini ecc, e si prega di scri 
vere a Josef Corradi — Minchen — 
Schellinstrasse N. 111jII. 

portano in Germania che la sotto | 

| voto-agli: emigranti in... Cina: 
| Da una corrispondenza da, Canton 

li eetegala 
il stioni 

| 
| 

(Cina) all'Avanti togliamo: 
«Ex Oriente lux» La nuova lezge | 

i cinese permette che in quei centri 
| ove esistono molti emigranti ‘cinesi, | 
come negli stretti; a Sumatra, Giava, | 
ecc., questi, possano eleggersi un loro 

il deputato che li rappreseuti nel Par- 
lamento a Pechino. 

i Come ognuno vede, si tratta di un 
| provvedimento importantissimo: in 
| questa , maniera la R»pubblica man- 
| tiene stretti alla madre patria gli 
| emigranti, e questi si sentono natù- 
I ralmente più difesi, 
| tutelati. 

Gli emigranti hanno aiutato vali- 

maggiormente 

‘ dissimamente, sia'con il denaro che 
| con il braccio, la ‘causa della repub- | 

blica, ed è quindi naturale ‘e dove- | 
| roso che ora la C'Xa si ricordi con 
| gratitudine dei milioni e milioni di 

cinesi sparsi per' ‘il mondo e proy 

\ E' fuori di dubbio che col permet- 

deputato, la giovane Repubblica tiene 
avvinta a sè tutti i cinesi che Si 
trovane all’estero, perchè ‘Questi a- 

| vendo la facoltà di nominarsi un loro 
rappresentante, si trovano stimolati; 

| interessati ad ‘unîrsi, ad accordarsi, e 
| quindi anche ad occuparsi‘ delle que- 

politiche’ ‘éd' economiche che 
concernono la loro patria: 

Ogni riforma che tende a- combat: 
| tere l'assenteismo politicoye che serve 

| a faworiré, advallargare, idiritti pub 
| bici a tutti ‘gli ordini dei cittadini, 

non può non essere ‘eminentemente’ | 
| civile. E questa:riforma ‘attuata dalla 

‘|| Cina. dovrebbe esser presa ad esem:!| 
pio dalle nazioni europee, e special 
mente dall'Italia che conta! circa sei 
milioni d’italiani all’estero, cioè quasi 
un sesto della popolazione che vive 
nel regno. 

Mi sembra anche che cuei 500 mi 
lioni di. franchi ‘che ‘annualmente 

| inviano in Italia gli emigranti e 
che contriuistono ad aumentare in 
maniera. così ‘potente la ‘ricchezza 

| nazionale, diano agli italiani all’estero 
il diritto di una più‘efficace ‘tutela 

; da parte del nostro Governo, il quale 
| dovrebbé meglio garantirne gli inte» 
| ress' materiali e morali. | 

i Qualche deputato eletto nei ‘prin- 
cipali centri della ‘nostra emigrazione, 
servirebbe in modo valido ‘a far sen: 
tire in patria la voce genuina ‘e‘di- 
retta degli emigranti, a far compren: 
dere i loro bisogni; ad illuminare il 
paese sulla loro situazione;: senza 
dire poi che sarebbe anche utilissimo, 
se non per un'opera propria di con 
trollo, almeno d'’ indagine, sulla ma- 
niera come i consoli disimpegna- 
no il loro ufficio, e servirebbe così 
ad incivare il buon volere e l’ener 
gia di qualche nostro rappresentante 
consolare che attualmente ‘riserva 
tutto il suo zelo per i «leaders» 
della colonia, trascurando ‘i poveri 
diavoli che sono poi quelli che hanno 
maggiormente bisogno di aiuto. 

Ozgidi invece i consoli, specie nelle 
colonie poco numerose, sono assolu- 
tamente gli unici arbitri degli inte- 
ressi degli. emigranti, e questa. as. 

| senza di controllo, questa piena, in- 

e dà spesso luogo a inconvenienti gravì 
come sanno tutti quelli che hanno 
vissuto in alcune di queste colonie. 

To credo quindi che'l’esempio*che 
ci offre la Cina. meriti tutta la .con- 
siderazione di quanti .s’interessano 

dei problemi inerenti. al fenomeno 
migratorio, e mi auguro che sia messo 

| in pratica anche da noi, Ne risulte- 
rebbe certo un gran bèneficio che si 
tradurrebbe alla fine.in un. migliora: 
mento considerevole di tutta quanta | 
l'emigrazione nelle sue varie e com- 
plesse manifestazioni. 

Ma da noi il Governo si preoccupa 
delle conseguenze : politiche: che: no- 
trebbe avere il voto degli emigranti 

veda a proteggerli in modo efficace. 

tere agli emigranti dì eleggersi un 

| e. quindi preferisce lasciar le. cose 
come sono, piuttosto... che andare'‘in- 
contro a delle novità. A pagina DI 

| dell’ultima Relazione. Rossi sui Sèr 
vizi dell'Emigrazione, si legge: 

« Lo spettacolo imponente delle po- 
polazioni operaie straniere, che da 
un’attiva | partecipazione. alla vita 
pubblica sanno.trarre valido. mezzo 
per, le difesa. dei propri. interessi, 
spinge anche i nostri lavoratori ad 
attribuire maggior. valore'alla scheda 
elettorale : tale, rinnovellarsi di co- 
scienze. cittadine. è. provato special 
mente. dal. considerevole. numero 
di.emigranti continentali della 
Italia settentrionale; che .nei periodi 
elettorali ritornano temporaneamente 

‘| in patria, allo scopo, di concorrere 
alla scelta, dei propri rappresentanti 
nelle ammistrazioni comunali e in 
Parlamento >. E qui. .dobbiamo)però 
notare che se ora vi sono degli emi- 
granti continentali evoluti, disposti a 
ritornare in patria per deporre il'loro 
Voto ve'ne sono però moltissimi, chs 
per» varie’ ragioni, non'si sentono di 
fare vin “apposito viaggio, ‘a' ‘volte’ 
lungo‘e disagioso, e di'andare incontro 
a’‘@ei sacrifici. pecuniari, ‘spesso ‘ab 
bastanza gravi; di modo che i voti 
di tutti questi, e quelli degli emi- 
granti transoceanici + quasi cinque 
milioni — vanno attualmente perduti; 
cosa ‘Che non' succederebbe. se ‘essi 
avessero la facoltà di votare sul po- 
sto, per essmpio, presso i'R. Consolati. 
PIO 

VOCI DI CASA. 
Sezione di Piano d'Arta 

Incaricato ‘dai ‘soci. della Sezione 
invio! le: condoglianze: di noi tutti 
all'amico, nostro-Rossi Giacomo. per 
lasimprovvisa perdita dell’ottima ed 
amata.sposa::dopo appena tre anni 
dalla loro unione. 

All'instancabile nostro corrispon - 
cente Giovanni Moro; fratello della 
povera; defunta, già. colpito. cinque 
mesi fa. dalla perdita. della madre, 
l’espressione più sincera del nostro 
cordoglio, Osvaldo. Peresson. 

dt PIO 

Mercato del bavor 
l'lavori del porto di ‘Genova 

Il Consorzio autonomo del porto | 
di Genova ha fatto consegna dei Ja- 
vori del porto. del bacino Vittorio 
Emanauele III alla società anonima 
Lavori del porto rappresentata dal- 
l’ing. G'acomo Medici marchese. del 
Vascello. 

E’ noto che questi lavori colossali 
che importano una spesa di oltre 40 
milioni, dovranno essere eseguiti com- 
pletament> in 10 anni; dando così al 
porto di Genova quella potenzialità 
che i nuovi tempi e il rifiorir del 
commercio richiedono. 

Libia 

Le condizioni sono sempre quelle. 
precisate. nei bollettini precedenti, | 
cioè. nessuna probabilità di 
lavoro. Inoltre. una nuova disposi- 
zione dell'Autorità impone il deposito’ | 
cauzionale di L. 100 per ogni emi- | 
grante colle quali si farà fronte alle I 

| 

la L'bia, non vi trovi occupazione. 

Germania 

L'applicazione delle nunve tariffe 
edili origina molti conflitti: sono 
in .corso, più di 125 fra scioperi e | 
boicottaggi. Prima di andare in Ger- | 
mania o di spostarsi da luogo a luogo | 
assumere informazioni presso l’orga 
nizzazione, É 

Krancoforte. —. Il. Commissariato. 
comunica che. nel distretto Consolare 
di;Francoforte .sul Mano si verifica 
una; forte .soyrabbondanza di. mano 
d'opera che provoca l’agglomeramento 
al R. Consolato, di operai italiani 
chiedenti il‘rimpatrio, 

Si. sconsigliano .gli operai. dal re- 
carsi in questo distretto Consolare e | 

| spese di ritorno in patria qualora: | 
| l'emigrante, munito di passaporto per 

| 
| 

| 

si. fa loro presente che le RR. Auto- 
| rità Consolari non possono consentire 

il rimpatrio che agli indigeni malati 
ed ai minorenni. —. | 

Mannheim (Baden) — Piazza chiusa 
pei muratori è manovali fino a riso- 
luzione dello sciopero dell’ Impresa 
Grind und Bilfinger. 

Austria 

Il Commissariato dell'Emigrazione 
comunica che soro da sconsigliarsi 
gli ‘operai italiani dal recarsi in cerca 
di lavoro in Austria, poichè perdura 
colà forte ‘sovrabbondanza’ di mano 
d’operà e molti operai italiani sono 
costretti a chiedere il rimpatrio alla 
RR. Autorità Consolari. 

Svizzera 

Condizioni generali — Nella .Sviz- 
zera si. verifica attualmente una forte 
sovrabbondanza di mano: d’opera, per 
cui; molti operai. italiani. si. trovano 
colà. disoccupati .e.. sollecitano dalle 
RR. Autorità Consolari il rimpatrio, 

Si sconsigliano nel:modo pi* asso- 
luto. gli operai italiani dal recarsi .in 
cerca di lavoro nella Svizzera, perchè 
andrebbero incontro a sicura disoc. 
cupazione. 

Sciopero dei tintori — Ii. Commis- 
sariato dell'emigrazione comunica che 
nella Svizzera pirdura lo sciopero 
degli ‘operai. tintori. Si sconsigliano 
gli operai itintori italiani dall’accet- 
tare offerte di lavoro  perchè.si tro- 
verebbero. in contrasto con gli operai 
del posto. 

Canton Grigioni — Si sconsiglia ai 
nostri operai.di recarsi ‘a cercar la- 
voro ih Coira, Davos, S. Moritz, Pon- 
tresina ed ‘in tutto il Cantone dei 
Grigioni in. genere, ove quest'anno, 
per ‘la gran sovrabbondanza di mano 
d'opera.vi è una. grande disoccupa- 
zione. 

-Francia 

Jeumont (dipartimento del Nord) — 
| Sono in isciopero i lavoranti in ‘gra- 

nito della ditta Romaux Rolland. I 
padroni sono partiti in cerca di cru- 
miri. Si faccia attenzione a che non 
vengano ingaggiati degli italiani, 

Nizza e d’intornîi — Tanto a’Nizza 
quanto a Monaco, Montecarlo, Men- 
tone, Cannes, qu?st’ anno i lavori 
d’arte edilizia sono abbondanti ri- 
spetto agli altri anni; ‘ma l’enorme 
immigrazione, specialmenie da Torino 

‘ fa sì che non vi sia affatto richiesta 
di mano d’opera. 

Asia Minore 

Da che è stata. conclusa. la. pace 
italo-turca si avverte una notevole 
affluenza di operai italiani sui lavori 
tenuti. in appalto dai Fratelli Hai- 
dar by e Mustafà bey perla costru- 
zione del primo tronco Samsum-Hafza 
della ferrovia Samsum-Sivas. 

Molti connazionali. portatisi su quei 
lavori non muniti. di un. regolare 
contratto, sono stati buttati sul la- 
strico dai soprusi e dall’insolvenza dei 
Fratelli Haidar bey e Mustafà bey e 

| hanno dovuto ricorrere al R_ Consolato 
trovar | in Trebisonda per essere rimpatriati. 

Sconsigliamo assolutamente i nostri 
operai dall’ accettare. proposte. che 
venissero loro fatte da quell’impresa 
e dai suoi agenti. 

Perù 
Cercasi un ))itettore - Maestro per 

la Scuola elementare italiana di Cor: 
reos del Perù. Stipendio mensile lire 
250 oltre l’abitazione. Per maggieri 
schiarimenti rivolgersi all'Ufficio Pro- 
vinciale Scolastico di Torino. 
ITC da RIA dle MET di De LAT de ZO TI UA A 

AVVISO‘ 
Si avvertono le famiglie degli emi- 

granti che i vaglia da esse ricevuti 
dall'estero devono esser pagati in oro 
dagli uffici postali. 

Le monete d'oro si cambiano at- 
tualmente in biglietti di banca con un 
guadagno di oltre lire due ogni cento 
presso le banche e i cambia valute: 

Il Segretariato dell’ emigrazione è 
a disposizione delle famiglie degli 
emigranti per gli eventuali reclami: 



EMIGRAZIONE TRANSOGCERNICA 
| diritti degli emigranti 

‘in caso di ritardo nella partenza e consigli 

Richiamiamo l’ attenzione sulle di- 
spos'zioni che sono sfate stabilite a 
tutela degli emigranti. transoceanici 
allo scopo di evitare che questi ab- 
biano a soffrire danni in dipendenza 
di eventuali ritardi nella loro par- 
tenza 

Per garantire i diritti degli emi- 
grantl è stato disposto che i rappre- 
sentanti. di. vettori debbano conse- 
gnare all’emigraste, fornito di passa- 
porto, il biglietto d'imbarco, stampato 
sul modulo prescritto dalla legge non 
appena stipulato il contratto di tra- 
sporto. Il biglietto d'imbarco non po- 
trà sostituirsi con altro documento, 
prima che l’emigrante abbia lasciata 
la propria dimora per recarsi al porto 
di partenza. 

Sul biglietto d'imbarco, fra le in- 
dicazioni prescritte deve risultare il 
nome del piroscafo e la data di par: 
tenza. ] 

I vettori sono obbligati’ a far rice 
vere gli emigranti, alle stazioni di 
arrivo del luogo d'imbarco, da pro 
pri incaricati, muniti di tessere di 
riconoscimento; i quali dovranno con- 
durre gli emigranti negli alberghi e 
nelle locande autorizzate. Non è do- 
vuto dagli emigranti alcun compenso 
di nessuna specie e sotto veruna 
forma per questo servizio. 

Il vitto e l’alloggio degli emigranti 
giunti al porto di imbarco, sono a 
carico. del vettore dal mezzodi del 
giorno della data di partenza segnata 
sul: biglietto «d’imbarco, fino al giorno 
in cui la partenza avvenga qualun- 
que sia la causa del ritardo. L'emi- 
grante fornito di biglietto d’imbarco, 
al quale sia annunziato il ritardo 
prima che abbia lasciato il proprio 
domicilio, avrà diritto, per ogni giorno 
di ritardo, ad un’indennità di due lire 
se è un adulto, di una lira se ha 
più di cinque e meno di dieci anni, 
di cinquanta centesimi al giorno se 
ha più di uno o meno di cinque anni. 

Quando il ritardo superi i dieci 

giorni dalla data segnata sul biglietto 
d’imbarco, Vl emigrante potrà rinun- 
ziare al viaggio, ricuperare l’intero 
nolo (senza alcuna deduzione per nes- 
suna causa o ragione) e chiedere alla 
Comissione Arbitrale d’Emigrazione 
il risarcimento dei danni da lui subiti. 

Sa il ritardo della partenza è an- 
nunziato all’emigrante quando questi 
è già arrivato nel porto d'imbarco, 
egli avrà diritto di ricevere, a spese 
del vettore, il vitto e l’alloggio fino 
alla prossima partenza. di un altro 
piroscafo apparten»nte allo stesso vet- 
tore, salvo sempre in lui la facoltà 
di presentar ricorso alla Commissicne 
Arbitrale d’Emigrazione per il risar- 
cimento dei danni scfferti per la ri- 
tardata partenza. 

Da quanto esposto si rileva quale 
importanza — per la protezione degli 
interessi degli emigranti — abbia il 
biglietto d’ imbarco, il quale costitui- 
sce il documento su cui si basano 
tutti i diritti dell'’emigrante. 

Per questa ragione?si fa appello a 
sono a contatto con gli eini- | quanti 

Il 
| 
Il 

granti, perchè vogliano popolarizzare 
le disposizioni di legge riassunte. nel. 

articolo. e. raccomandare presente 
agli interessati: 

1. di farsi sempre consegnare dal 
rappresentante-vettore il biglietto d'em- 
barco, non sappena «essi. hanno pre- | 
sentato il loro passaporto e stipulato 
il contratto di trasporto ; 

°2. di non recarsi mai al porto d’im- 
barco se non hanno prima ricevuto 
il biglietto d'imbarco e di non prestar 
fede alla promessa, che loro possa. 
essere eventualmente fatta, di rice- 

‘vere il biglietto d'imbrco quando 
arriveranno al porto; 

3. di non recarsi mai nel porto. 
d’imbarco prima del giorno che pre- 

altrimenti le spese di vitto e di al- 
loggio (fino a quel giorno) sono a 
carico loro e non del vettore; 

4. di conservare sempre gelosa- 
mente, anche dopo che sono sbarcati 
nel paese di destinazione, il loro bi- | 
glietto d’ imbarco, perchè questo co- | 
stituisce il documento sul quale si 
basano tutti î reclami ed i ricorsi 
che l’emigrante ha diritto di presen- 
tare. Specialmente quegli emigranti 
i quali vengono respinti dai paesi di 
destinazione debbono aver cura di 
non perdere, e di, non consegnare 
mai ad alcuno per qualsiasi ragione, 
il biglietto d'imbarco da loro rice- 
vuto prima di partire dall’ Italia. 

Contro: l’ assicurazione degli. emigranti 

Vi.sono divorse Società private di 
speculazione. le. quali esercitano la 
cosidetta industria delle assicurazioni 
per gli emigranti. Esse vendono agli 
emigranti in. partenza, al prezzo di 
dieci lire, speciali polizze di assicu- 
razione. e promettono. di rimborsare 
il prezzo dei biglietti di passaggio a 
quegli emigranti i ‘quali vengono re- 
spinti dal porto di destinazione, 

Siccome il numero degli emigranti 
che vengono respinti dai porti di de- 

| stinazione. è minimo, queste Società 
fanno dei guadagni assai forti e pos 
sono. .perciò. perciò. mantenere. una 
fitta.rete di agenti nell’ interno.delle 
provincie d’Italia. Gli agenti nom' si 
stancano dal raccomandare agli. emi- 
granti di acquistare polizze di assi 

‘ curazione prima di partire. Ora bi- 
sogna avvertire gli emigranti che è 
inutile che essi si assicurino perchè 
se vengono respinti dal paese di de- 
stinazione per una causa che non 
dipende dalla loro volontà possono 
ricorrere alle Comissioni arbitrali di. 
emigrazione senza spendere un soldo, 
per chiedere il rimborso idel prezzo 
del biglietto e la liquidazione dei 
danni sofferti. Bisogna anche avver- 
tire gli emigranti che le autorità a 
mericane sono assai. severe - contro 
gli : stranieri che arrivano. nei. porti 
degli Stati Uniti con polizze di assi- 
curazioni enon pochi emigranti sono 
stati respinti soltanto perchè erano as 
sicurati, 

Queste informazioni bisogna d'ffon- 
derle fra gli emigranti e metterli in 
guardia contro le lusinghe delle per- 
sone che hanno interesse a verdere 
loro le polizze di assicurazioni. 

Uffici per emigranti 

Per gli emigranti che si imbarcano 
a. Napoli il Commiss riato della 
Emigrazione ha recentemente stabi- 
lito un Ufficio speciale alla stazione 
ferroviaria di quella città (lato arrivi). 
A questo ufficio gli emigranti pos- 
sono rivolgersi per consiglio, infor- 
mazioni e protezione, 

— A Napoli vi è anche la Regia 
Casa per emigranti (accanto alla sta- 
zione ferroviaria Circumvesuviana in. 
Corso ' Garibaldi) dove gli emigranti 
possono trovare alloggio. La Regia 
Casa per gli Emigranti è diretta da 
un ispettore dell’ Emigrazione ed è 
sotto la sorveglianza del Commissa- 
riato dell'Emigrazione. Gli emigranti 
perciò possono recarvisi con la sicu- 
reaza di non correre alcun rischio di 
nessun genere e di essere ben trattati. 

— Agli emigranti poi che si dirigono 
a New-York bisogna ricordare chs 
in quella città vi è una casa per gli 
italiani che ha seda a numero 129 
Board Street, vicino la Batteria. Essa 

| è sotto la sorveglianza del Regio 
Ispettore d’Emigrazione in New York 
e fornisce vitto ed alloggio al prezzo 
di 50 soldi al giorno per gli emigranti 
in arrivo e di 75 soldi al giorno per 
gli emigranti in partenza per l’Italia. 

Awertenze agli emigranti per gli Stati Uniti 

Spesso si domanda quanto denaro 

cede la data della parterza, perchè || un emigrante debba portare con sè 

per essere ammesso agli Stati Uniti, | 
Ma la legge americana non ha nulla 
di definito in proposito. Più denaro | 
un emigrante porterà con sè meglio 
sarà per lui perchè più diffi :ilmente 
egli potrà esser considerato lkely to 
become public charge. Ciò si dica spa- 

e per gli uomini d’età, i quali pre. 

La “Générale Transatlantique,, 
La Compagnia Generale Transatlan- 

tique ha ottenuto la rinnovazione della 
concessione di vettore per l'Alta Italia. 

|| In forza di una speciale clausola, con- 

|| cialmente per le donne con bambini | 

subilmente non potranno trovare la- | 
i Regolamenti sull’emigrazione, è este- voro tanto presto come farebbe un 

giovane robusto. 
Se un emigrante arriva poi in sta- | 

gione di poco lavoro, sarà natural 
mente ancora più necessario che egli 
dimostri di potersi mantenere per un 
certo tempo fino a che non trovi da 
occuparsi. 

Sarà peraitro buona regola, in ge- 
nerale, per un emigrante di non pos- 
sedere meno 25 dollari al momento 
dello sbarco. 

Troppe volte poi l’emigrante, che 
era partito dall’Italia con una certa 
somma di danaro, gli capita di 
arrivare senza di esso, o perchè nella 
traversata lo ha perduto, o giocato o 
perchè gli fu rubato. 

Non sarà mai quindi abbastanza 
ripetuto che l’emigrante deve prima 
d’imbarcarsi in Italia, spedire il suo 
denaro a mezzo del Banco di Napoli, 

che ha sempre un suo ufficio vicino 
al porto, ritirandone un vaglia che 
gli sarà poi pagato in denaro ame- 
ricano o alla stazione d’immigrazione 
o da qualunque banca all’ interno 
del paese. 

Se l’ emigrante poi perdesse il va- 
glia o gli venisse rubato nel viaggio 
egli non ha che a denunciare il fatto | 
alla: stazione d’immigrazione d'arrivo 
e. potrà così ricuperare’dopo qualche 
tempo ugualmente il proprio denaro. 

Il treno più comodo 

Gli emigranti che scelgono la via 
di Modane, devono pref:rire il nu 
mero.2006, il quale arriva a Modane, 
alle ore 17.40. Usando questo treno 
gli emigranti proseguono subito per 
la loro destinazione finale ed impie- 
gano soltanto dodici ore da Modane 
a. Parigi. Se. gli emigranti, invece, 
arrivano a Modane nelle ore della 
mattina, essi sono costretti ad atten-. 
dere in quella città fino alle 18.39 
con grave loro discapito e con danno 
del servizio. 

Per servirsi del treno N, 2006 che 
arriva a Modane alle ore 1740 gli 
emigranti debbono partire da Genova 
alle 5.15, da Milano alle 9.45, da To- 
rino 14.15, da Udine alle 20.05 del 
giorno precedente. 

L'emigrazione ‘al Canadà 

Consta che arrivano a Montréal 

moltissimi emigranti connazionali che 
claLdestinamente arruolati da note 
Agenzie Svizzere di emigrazione, si 
imbarcano ad Anversa e Rotterdam 
compiendo viaggi disastrosi. A_ parte 
che le autorità nostra esplicano una 
attiva vigilanza per colpire col ri- 
gore della legge i disonesti arruola- 
tori, si rende noto quanto sopra per- 
chè i nostri emigranti si dissuadono 
dall’imbarcarsi nei porti del Nord. 

wr rt AO ict APE 

Emigranti! 

traslocato in Via Principale 99 presso 

la sede della Succursale della Coopera- 
tiva Carnica di Consumo. 

Esso è esercito dalla « Cooperativa 
Curnica. di Credito» sempre sotto il 

diretto. controllo del: Segretariato di 

Emigrazione. Siete invitati a ricorrere 
ad esso per il cambio della moneta e 
per consigli, tutela ad ogni sorta di 

vertenza, 
Fate conoscere l'Ufficio di assistenza 

e cambio laico a ‘tutti! 

tenuta nella concessione dal Commis- 
sariato accordata alla suddetta Com- 
pagnia, quest'anno, la tutela garan- 
tita agli emigranti dalle Leggi e dai 

sa, indistintamente a tutti i cittadini 
‘italiani che vengono imbarcati 2 Le 
Havre con biglietti di passaggio in 
III. classe per i piroscafi della detta 
Compagnia sullalineaHavre New York 
meno, soltanto,per quegli emigranti per 
i quali la Compagnie Générale Tran- 
satlantique potrà con documenti uf- 
ficiali, provare che erano domiciliati 
fuori d’Italia fin da un mese prima: 
dalla data d'imbarco. 

Salvo questa unica eccezione per- 
ciò, tutti gli emigranti italiani i quali 
si recano, via Havre a New York 
su qualsiasi piroscafo della Compagnia 

i summenzionata, hanno diritto di ri- 
cevere a bordo il trattamento speci- 
ficato ‘nelle Leggi e nei Regolamenti 
italiani sull’ emigrazione ed hanno 
diritto. inoltre di valersi delle: Com- 
missioni Arbitrali d’ Emigrazione in 
caso di vertenza colla Società stessa. 

Ricerche 

1. Bertin Sante di Castelnuovo (Udine) 
muratore: dovrebbe trovarsi in Ungheria. 

2. Ortis Giacomo di Giacomo di Piano 
d’Arta (Udine) manovale; ultimamente» si 

trovava a Brucchausen (Westfalia). E' ricer- 
cato dalla famiglia per affari urgenti. 

6. De Marco Antonio di Faedis è avver- 
tito da Facco Amadio riguardo al mutno di 
.cni è a conoscenza, che se in breve non si 
farà vivo sarà in colpa sua se.i suoi vecchi 
genitori si troveranno - sul lastrico, Il De 
Marco lavorava presso Monaco allo sbarco 
di vaporetti. 

4. Bertolutti Augusto di Raimondo Faedis 
(Udine), di anni 34, ‘sterratore nel aprile 1911 
spediva ii suo baule da Kradolf (C. Turgaù 

Svizzera) a casa, Ma la famiglia lo attese 
invano. Chi sapesse darne notizia farebbe 
opera pietosa. 

5. Bianchi Pietro di Michele di anni 31, 
bracciante di Udine, da 8 anni manca da 
casa e da 4 anni non dà più sue notizie. In 
quell’ epoca lavorava in una cartiera fra 
Regensburg e Monaco (Baviera). 

6. Ciccone Andrea di Agostino da San 
Demetrio nei Vestini (Aquila) sino a due 
anni or sono dimorava a Denver Colo. 

7. Rossi Paolo di Castelnuovo (Udine) da 
| sei anni non da notizie di sè, la famiglia lo 
| ricerca urgentemente per affari. 

8. Roman Mario fu Angelo Pofabbro. Anni 

sono si trovava a Stelle in Westfalia, la fa- 

| miglia lo ricerca urgentemente. 

9. Del Missier Giovanni Battista detto 
Sandrin di Clauzetto nel giugno scorso si 
trovava con una compagnia di operai di 
Lauco a Lavorarein Ungheria. La famiglia 
è nella più assoluta miseria. Pare che lava» 
resse ad Abrudbanya. 

Per tutte le ricerche scrivere al. Segre- 

| tariato. 

‘ lato dal prof. Fabio Gelmi, direttore gt 
atte > di 
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Chi vuol imparare ? 

Acquisti presso il nostro Ufficio: 
1.-L' Almanacco dell’ Emigrante 

Friulano. Si avverte che l’ edizione 
1913 è quasi esaurita. 

2. Aritmetica e Geometria compi- 

della scuola professionale muraria di 

Milano, ad uso degli operai delle cam- 
| pagne con speciale riferimento all’ arte 

L’Ufficio di Cambio del Segretariato 
dell’ Emigrazione di Pontebba è stato 

Muraria. — E'un bel volume di 236 
pagine corredato di molte illustra- 
zioni. — Prezzo: per l'Italia L. 1, 
per l'estero 1.25. i 

3 Aritmetica e Geometria del prof. 
| Fubio Gelmi. Volume II. pag. 586 con 

| illustrazioni, Prezzo per l’Italia lire 

1,25, estero 1 50. i 

4. Sulle vie dell’ Emigrazione del 

| maestro Lodovico Zanini. — Prezzo 

| 
i 
Il 

| per l’Italia L'0.25 per l’ estero 0.30. 
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